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OBRNITE LIST.

Prazna stran
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Naloga 1 

Preberite besedilo in rešite nalogo.  
 
Intervista a Cristina Zenato: Sognavo di nuotare con gli squali e ora… li ipnotizzo  

 
Come ha iniziato e perché? 
Diciotto anni fa sono andata in vacanza 
alle Bahamas e ho iniziato a immergermi 
con il centro subacqueo Unexso per cui 
lavoro tuttora come direttrice. Il centro 
organizza anche immersioni con gli squali. 
Ho sempre avuto una passione per queste 
meravigliose creature: da bambina 
sognavo di nuotare con loro, di osservarle 
e scoprirle, quindi è stato naturale 
fermarmi a vivere lì. 
Come ha imparato la tecnica? 
Me l’ha insegnata il mio maestro Ben 
Rose. È stato il primo a scoprire che 
toccando gli squali sulla testa è possibile 
farli “addormentare”.  

Quando mi ha visto interagire con loro ha intuito che avevo un dono speciale. Così mi ha assegnato la 
gestione di tutte le immersioni con gli squali dell’Unexso. 
Cosa succede agli animali? 
Normalmente alcuni squali vanno in “immobilità tonica” (una sorta di stato di ipnosi) per stress o paura 
in seguito a un contatto violento. Ma in questo caso è diverso, è una loro scelta: vogliono essere 
accarezzati. Se non volessero stare lì, non avrei nemmeno la forza per trattenerli. Quando lo squalo si 
avvicina lo massaggio sul muso e appena si immobilizza inizia ad affondare per effetto naturale. Poi, 
insieme, ci adagiamo sulla sabbia, quindi accarezzo lo squalo con la testa appoggiata sul mio grembo. 
Di solito sono le femmine, che io chiamo “mie bimbe”, quelle a cui le carezze piacciono di più. Anche 
se sembrano addormentati stanno in allerta e con gli occhi seguono i movimenti di chi li circonda, 
osservando ciò che succede attorno a loro. Sono quindi in grado di risvegliarsi e andarsene se non si 
sentono a loro agio. La maggior parte degli squali può respirare anche da fermi, pompando acqua 
attraverso le branchie grazie al movimento della mascella.  
Come li convince ad avvicinarsi? 
Devo dar loro un premio, del pesce di cui sono molto ghiotti, così poi si fidano di me e si lasciano 
toccare. 
Non ha mai paura di essere ferita? 
Di solito arrivano diversi squali ma solo quello a cui decido di dare da mangiare si avvicina per 
mordere il cibo, mentre gli altri nuotano tranquillamente intorno a me e agli altri subacquei. Per evitare 
comunque lacerazioni accidentali mentre lo nutro (hanno denti molto taglienti) indosso una tuta in 
maglia di acciaio. È comunque importante essere bene addestrati per evitare errori grossolani ed 
essere feriti inavvertitamente. I subacquei che assistono, seduti in fila sulla sabbia a un metro di 
distanza da me, non hanno bisogno di indossare nessuna protezione perché gli squali sanno che non 
hanno cibo da offrire e non si avvicinano troppo. Poi, mentre lo squalo “dorme”, lo porto dai subacquei 
perché lo accarezzino. 
Ma lo fa solo per i turisti?  
No, lo faccio anche per “curare” gli squali, rimuovendo gli ami dei pescatori con cui si possono ferire. 
Quando “opero”, se lo squalo prova dolore scappa, ma poi torna per permettermi di finire il lavoro. Se 
si sentisse in pericolo non tornerebbe di certo. 
 
 
 
 
_____________________ 
(Vir slike: http://libreriainternazionaleilmare.blogspot.com/2012/09/cristina-zenato-vi-aspetta-in-libreria.html. Pridobljeno: 1. 10. 2012.) 
  

http://libreriainternazionaleilmare.blogspot.com/2012/09/cristina-zenato-vi-aspetta-in-libreria.html/
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È possibile immergersi con Lei e vedere come fa? 
Certo: la parte più bella del mio lavoro è portare sott’acqua con me più persone per mostrare loro cose 
che nessuno immagina. 
Quello che sta facendo può essere d’aiuto per la salvaguardia degli squali? 
Sì. Fa capire a chi mi accompagna sott’acqua che il mondo degli squali è diverso da quanto si legge e 
si vede in televisione. Per questo si registrano video educativi. Infatti, attraverso programmi di 
educazione di cui sono promotrice, facciamo comprendere che gli squali sono connessi con la salute 
del mare e con l’economia locale. Le Bahamas sono ora un "Santuario degli Squali": ho lanciato una 
petizione e insieme al Centro Naturale locale ho ottenuto una legislazione che protegge gli squali da 
tutte le attività nocive come la pesca sportiva, il finning (taglio delle pinne), la vendita di souvenir (denti 
e mascelle) e prodotti farmaceutici (per esempio a base di cartilagine). Inoltre, grazie al turismo, si 
creano opportunità di lavoro per la gente locale. 
Cosa Le piace di più degli squali e qual è il Suo squalo preferito? 
Ci sono tanti aspetti che mi piacciono: il modo in cui la natura li ha disegnati, sono fluidi, forti e delicati 
allo stesso tempo, ingegnosi e intelligenti. In diciott’anni ho avuto la possibilità di interagire con dodici 
specie diverse. Mi piace studiare le loro personalità differenti. Le mie specie preferite sono due: il 
bellissimo squalo caraibico di barriera, di cui fanno parte i “miei squali”. Con loro spendo tanto tempo 
tutti i giorni e perciò li conosco uno per uno. Mi piace pure la verdesca e la sua forma allungata e 
fusiforme. Il suo colore molto particolare non appare mai nelle foto ma lo si può ammirare solo 
sott’acqua. Si distingue per la sua grande curiosità e per il suo carattere un po’ birichino. 

(Prirejeno po: Focus Wild, št. 13, avgust 2012) 
 
 
 
Odgovorite na vprašanja. 
 
 
1. Che cosa fa Cristina Zenato oltre a dirigere il centro subacqueo Unexso? 

________________________________________________________________________ 
 
2. Dove si trova questo centro? 

________________________________________________________________________ 
 
3. Che cosa ha scoperto Ben Rose? 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 
 
4. Perché ha scelto Cristina per la gestione delle immersioni con gli squali? 

________________________________________________________________________ 
 
5. Quali sono le cause che fanno entrare gli squali nello stato di ipnosi? 

________________________________________________________________________ 
 
6. Quando l’ipnosi è una loro scelta? 

________________________________________________________________________ 
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7. Come reagisce lo squalo quando viene toccato da Cristina? 

________________________________________________________________________ 
 
8. Dove sta Cristina quando "fa le coccole" allo squalo? 

________________________________________________________________________ 
 
9. Come chiama le femmine squalo? 

________________________________________________________________________ 
 
10. Quale parte del corpo aiuta agli squali di respirare quando vanno in immobilità tonica? 

________________________________________________________________________ 
 
11. Con che cosa Cristina fa avvicinare gli squali? 

________________________________________________________________________ 
 
12. In che modo viene protetta dai morsi dello squalo? 

________________________________________________________________________ 
 
13. Quali benefici trae la comunità locale dalle sue attività? 

________________________________________________________________________ 
 
14. Che cosa ha fatto Cristina per la salvaguardia degli squali? 

________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 
 
15. Quali due specie di squali preferisce? 

________________________________________________________________________ 
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Naloga 2 

Preberite besedilo in rešite naloge.  
 

Non lasciarti "influenzare"! 
L'influenza è una malattia stagionale e spesso colpisce durante le vacanze di Natale! Per evitarla non 
servono gli scongiuri… A proposito, sapete perché si chiama "influenza"? Il termine deriva da 
un'antica credenza: si pensava che la malattia fosse causata "dall'influenza" degli astri. Oggi 
sappiamo che l'astrologia non c'entra, che la malattia è causata da un virus e che è contagiosa. 
Quindi non consultate l'oroscopo, ma, casomai, il medico… 

Come evitare la "guastafeste" 
Se siete vaccinati avete molte probabilità di scansarla, ma valgono sempre e comunque tre semplici 
regolette: 

 importantissimo lavarsi spesso le mani con acqua e sapone: le mani, infatti, diventano un 
veicolo di trasmissione del virus; 
 

 attenzione agli ambienti chiusi e affollati: sono quelli ad alto rischio di contagio; 
 

 mangiare verdura di stagione e molta frutta, soprattutto arance che, ricchissime di vitamina C, 
stimolano le difese immunitarie e contribuiscono a prevenire le malattie da raffreddamento. 

Provare per credere 
La bisnonna, in caso di malattia, consiglia di stare a riposo, di bere molti liquidi, compreso un bel 
brodino di pollo che fa sempre bene, latte caldo e miele, e poi fare i "cari e simpatici" suffumigi con 
fiori di camomilla o eucaliptus. 

(Prirejeno po: Messaggero dei ragazzi, december 2007) 
 
 
 
2.1. Odgovorite na vprašanja. 
 
 

16. Perché l’influenza viene definita una "guastafeste"? 

_______________________________________________________________ 
 

17. Come si trasmette il virus? 

_______________________________________________________________ 
 

18. Qual è la prevenzione più efficace? 

_______________________________________________________________ 
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2.2. Obkrožite tri pravilne odgovore. 

19. Che cosa ci consiglia la pratica, tramandata da generazione a generazione, per prevenire 
l’influenza? 

A Mangiare brodo di pollo. 

B Lavarsi spesso le mani.  

C Leggere l’oroscopo. 

D Evitare luoghi chiusi e affollati. 

E Assumere vitamina C.  

F Bere latte caldo con il miele. 

G Fare suffumigi di camomilla.  

 
 
2.3. V besedilu poiščite izpeljanki, s katerima je označena gripa. 

20. malattia _________________________  (contagio) 

malattia _________________________  (stagione) 
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Naloga 3 

Preberite besedilo in rešite nalogi. 

Bancomat 
Ecco cosa fare prima di eseguire una qualsiasi operazione presso uno sportello Bancomat: 

A) È necessario osservare l'apparecchiatura alla ricerca di anomalie e modifiche. In particolare 

bisogna controllare la presenza di forellini sulla verticale o diagonale della tastiera perché 

potrebbe esserci nascosta una microtelecamera che riprende quanto viene digitato. 

B) Controllare se la bocca della fessura dove si inserisce la tessera Bancomat è fissa sullo sportello. 

Se si muove o addirittura si stacca significa che è stata coperta da uno Skimmer. 

C) Verificare se anche la tastiera è ben fissa. Spesso i malfattori sovrappongono una "loro" tastiera 

per catturare il codice Pin. In questo caso c'è un gradino di un paio di millimetri. 

D) Digitare il codice Pin nascondendolo con il palmo della mano o usare il salvacodice. 

E) Nel caso di dubbi non introdurre la tessera e non inserire il codice Pin, allontanarsi dalla banca e 

chiamare le forze dell'ordine al numero 112. 

Generalmente i malviventi sono appostati nei dintorni per essere in contatto visivo e "tenere" d'occhio 
la situazione. In auto hanno un computer portatile con tecnologia "senza fili" che riceve informazioni e 
immagini dalla telecamera. 

(Vir: http://www.poliziadistato.it/articolo/18538. Pridobljeno: 30. 3. 2013.) 
 
 
3.1. Povežite opise (A–E) z ilustracijami tako, da vpišete črko, ki zaznamuje najprimernejšo 

rešitev, na ustrezno oštevilčeno črtico. 
 

   

 21. _____  22. _____  23. _____ 
   

  

 

 24. _____  25. _____  
 
 
_____________________ 
(Viri slik: http://www.nadirpress.net/clonabanco.html. Pridobljeno: 2. 2. 2013. 

http://italiapiugiusta.wordpress.com/2013/04/07. Pridobljeno: 2. 2. 2013. 
http://www.soldiblog.it/post/2408/arriva-il-salvacodice-contro-le-truffe-al-bancomat. Pridobljeno: 2. 2. 2013. 
http://www.lanazione.it/prato/cronaca/2012/11/01/795976-rapina_tabaccheria.shtml. Pridobljeno: 4. 2. 2013. 
http://www.ivg.it/2012/04. Pridobljeno: 4. 2. 2013.) 

http://www.poliziadistato.it/articolo/18538/
http://www.nadirpress.net/clonabanco.html./
http://italiapiugiusta.wordpress.com/2013/04/07/
http://www.soldiblog.it/post/2408/arriva-il-salvacodice-contro-le-truffe-al-bancomat
http://www.lanazione.it/prato/cronaca/2012/11/01/795976-rapina_tabaccheria.shtml/
http://www.ivg.it/2012/04/
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3.2. Povežite spodnja vprašanja s ponujenimi odgovori (A–E) tako, da vpišete črko, ki 
zaznamuje najprimernejšo rešitev, na ustrezno oštevilčeno črtico. 

 
Perché… 

(26) la tastiera ha dei forellini? 

(27) la fessura dove si inserisce la tessera 
bancomat è staccata? 

(28) la tastiera è rialzata di pochi millimetri 
rispetto al piano?  

(29) il PIN viene nascosto dal salvacodice? 

(30) i truffatori quando "operano" 
rimangono nei d'intorni? 

A Perché viene coperta da un dispositivo, 
capace di leggere e immagazzinare i 
dati delle carte bancomat. 

B Perché sopra vi è posta un'altra 
tastiera. 

C Per controllare la situazione durante la 
ricezione delle informazioni. 

D Perché vi è installata una 
microtelecamera. 

E Per non essere catturato. 

 

26. _____ 

27. _____ 

28. _____ 

29. _____ 

30. _____ 
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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